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ORIGINALE 
 

COPIA 

 
COMUNE DI MADRUZZO 

PROVINCIA DI TRENTO 
 

 
 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  N. 8 

Del Commissario Straordinario 
con i poteri della Consiglio comunale  

 
 

 
Oggetto: Esame ed approvazione del Regolamento per la gestione della tariffa 

del servizio pubblico di acquedotto. 
 

 
 

L’anno duemilasedici, il giorno 2 del mese di marzo alle ore 17.30 nella sala delle 
riunioni, è presente il Commissario straordinario Attilio Caldera, nominato, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 della L.R. 24.07.2015, n. 14, con provvedimento della Giunta 
provinciale prot. n. S110/15/668894/8.4.3/235-15 dd. 30.12.2015. 
 

 

 

 
Assiste il Segretario generale dott.ssa Cinzia Mattevi  
 
 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  
(art. 79, primo comma, del T.U.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L) 

 

Certifico Io sottoscritto Segretario generale, che copia del presente verbale viene 
pubblicata per estratto all’Albo Informatico di questo Comune dal 04.03.2016  al 
14.03.2016, ove rimarrà esposto per dieci giorni consecutivi. 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to dott.ssa Cinzia Mattevi  
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Oggetto: Esame ed approvazione del Regolamento per la gestione della tariffa del 

servizio pubblico di acquedotto. 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 

Richiamata la Legge Regionale n. 14 dd. 24.07.2015, pubblicata sul B.U. n. 31, supplemento 

2, del 04/08/2015, con la quale è stato istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2016, il Comune di 

Madruzzo mediante la fusione dei Comuni di Calavino e Lasino; 

Atteso che ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino 

all’elezione degli organi comunali, alla gestione del nuovo Comune provvede un commissario 

straordinario nominato dalla Giunta Provinciale di Trento. Il commissario straordinario è 

coadiuvato, senza oneri per la finanza pubblica, da un comitato consultivo composto da 

coloro che, alla data di estinzione dei comuni, svolgevano le funzioni di sindaco; 

Visto l’atto della Giunta provinciale prot. n. S110/15/668894/8.4.3/235-15 di data 30.12.2015 

con il quale è stato affidato l’incarico di Commissario straordinario per il Comune di 

Madruzzo al dott. Attilio Caldera; 

Considerato che ai sensi dell’art. 3 della L.R. 14/2015 il Comune di Madruzzo subentra nella 

titolarità di tutti i beni mobili ed immobili e di tutte le situazioni giuridiche attive passive dei 

comuni estinti di Lasino e di Calavino; 

Rilevato tuttavia che in materia tributaria e tariffaria risulta necessario approvare i 

regolamenti, le tariffe e le aliquote dei diversi tributi ed entrate patrimoniali del Comune di 

Madruzzo, al fine di unificare e omogeneizzare i trattamenti in vigore nei comuni estinti e per 

aggiornare eventualmente le disposizioni in relazione agli ultimi interventi normativi;  

Ritenuto di provvedere all’approvazione del Regolamento per la gestione della tariffa del 

servizio pubblico di acquedotto del Comune di Madruzzo; 

Preso atto che detto regolamento disciplina l’applicazione della tariffa del servizio di 

acquedotto ed in particolare la regolamentazione del rapporto d’utenza; 

Visto il Regolamento per la gestione della tariffa del servizio pubblico di acquedotto 

approvato dal Comune di Lasino con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 

16/03/2015; 

Visto altresì il Regolamento per la gestione della tariffa del servizio pubblico di acquedotto 

approvato dal Comune di Calavino con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 

16/03/2015; 

Presa visione dello schema di regolamento per l’applicazione tariffa del servizio pubblico di 

acquedotto del Comune di Madruzzo come formulato dal Responsabile del Servizio 

finanziario, composto di n. 24 articoli, nel testo allegato alla presente deliberazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

Valutata l’opportunità e la validità delle disposizioni organizzative e di disciplina per la 

fornitura dell’acqua potabile all’utenza, contenute nel regolamento, ritenendole condivisibili e 

degne di approvazione; 

Visto che in base all’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il termine per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione; i regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento; 
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Rilevato che il Protocollo d'Intesa in materia di finanza locale per l'anno 2016, sottoscritto in 

data 9 novembre 2015 tra la Provincia Autonoma di Trento ed il Consiglio delle Autonomie, 

ha fissato al 30 marzo 2016 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2016 dei 

Comuni nati da fusione; 

Dato atto che il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 del Comune di Madruzzo è in 

corso di predisposizione e che pertanto, nelle more della sua approvazione, è in corso la 

gestione provvisoria, secondo quanto disposto dall’ordinamento vigente, nei limiti degli 

stanziamenti definitivi assestati dei bilanci 2015 dei Comuni estinti di Calavino e Lasino; 

Vista in tal senso la deliberazione del Commissario Straordinario n. 16 dd. 05/02/2016; 

Preso atto della deliberazione del Commissario Straordinario n. 03 dd. 20.01.2016 con la 

quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione della gestione provvisoria del bilancio 

2016, che individua altresì le funzioni dirigenziali per la gestione amministrativa, tecnica e 

finanziaria del Comune, ai sensi dell’art. 29, comma 8, del D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L; 

Atteso che in ordine alla proposta di deliberazione sono stati acquisiti i pareri prescritti 

dall’art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, dal Responsabile del Servizio Finanziario per la 

regolarità tecnico-amministrativa e per la regolarità contabile; 

Evidenziata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 79, comma 4, del D.P.Reg . 1 febbraio 2005, n. 3/L, al fine di poter disporre 

l’approvazione delle tariffe di acquedotto per l’anno 2016; 

Ricordato inoltre che l’art. 9, comma 4, della L.R. 14/2015 prevede : ”Fino all’entrata in 

vigore dello statuto e del regolamento di cui al comma 3 si applicano, per quanto compatibili, le 

disposizioni dello statuto, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale e dei 

regolamenti concernenti l’organizzazione interna dell’estinto Comune di Calavino vigenti alla 

data del 31 dicembre 2015”; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

Visto il T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Trentino Alto Adige, 

approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e ss. mm.; 

Visto il T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento contabile e finanziario dei Comuni della 

Regione Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L, modificato dal 

DPReg. 01.02.2005 n. 4/L e ss.mm.; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il Regolamento per la gestione della 

tariffa del servizio pubblico di acquedotto, come da allegato parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, che si compone di n. 24 articoli, numerati progressivamente 

da 1 a 24; 

2. di dare atto, per i motivi ed in base alla normativa meglio illustrati in premessa, che il 

Regolamento di cui al punto 1 trova applicazione dal 1° gennaio 2016; 

3. di ritenere abrogati, a partire dal 1° gennaio 2016, i regolamenti di pari argomento, 

approvato dagli organi consiliari dei comuni estinti, come meglio ricordato in narrativa; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, per 

le motivazioni d’urgenza indicate in premessa; 

5. di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, avverso i 

provvedimenti adottati dall’Amministrazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
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a. opposizione, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi del quinto comma dell’art. 

79 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. n. 02.07.2010, n.104; 

c. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199; 

I ricorsi b) e c) sono alternativi. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 

Il Commissario straordinario Il Segretario Generale 

- F.to dott. Attilio Caldera - - F.to dott.ssa Cinzia Mattevi - 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4,  

dell’art.79 del D.P.Reg. 01/02/2005 n.3/L.  

Madruzzo, 04.03.2016 IL SEGRETARIO GENERALE 

 F.to dott.ssa Cinzia Mattevi 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 
(1).

 

Madruzzo, 04.03.2016 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 dott.ssa Cinzia Mattevi 

 
(1).

Cancellare se la deliberazione è originale 

 

 


